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ci viene da tJa grave àlkrW 
Francia. 

Il governo franqese intendici e-
levare i dazi di importazione delle 
granaglie, dello, farine e degli a-
nimay Mvioi e suini; e cosi col
pirebbe; J* assai una delle fonti 
dell' ospòi-tazìone italiana, già per 
sé tanta meschina, ' 

Questo gridò d'alìarnhe si sparge 
subito in ógni angalo d'Itàlliij; 
r allevamento diift anìtìiali die 
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costituisce oramai una 
giori ricchezze d l̂ .piano lombardo 
e dell'isola di Sardegnj|?yitne,p0jis 
pito ^Ue radici perche il da?ìa 
per ogni bue viene da 15 lire 
portato a 30 ; nelle provincia me* 
ridionali i knugnài, appena usciti 
dàlie forche caudine dell'im,„ 
sulm macinazipne.dei cerean, ve-
dono colpita là propria esporta
zione d e U e l i » ^ ^ 
va^f^tto pflvantissirni pontrattl ; 
ntentemeuù che da un dazi^^^.J'^re 

L'Italia/nazione essenzialmente 
agiiipola, è' difatti proprio colpit# 
nel cuore ^er le disposiziom che 
E l̂lforiscono il progresso agrE r̂io; 
epipure a questo ci eravamo dati 
appena da ieri, cosicché molto ci 
rimane per andâ p̂ a pari colle 
altre nazioni, le qifflli per rffitìf̂ P^ 

dovrefil|èro esp|e pure indietro è 
che filhno almeno in carrihiò la 
vigoria di altre iudustri^. Quando 
ritaìià è colpita neir.-agncoltura 
è colpita in tutto; è dall'agricol
tura dome dal cuore che irraggia 
il sangue che rende possibili e 
vìvlfìca gli altri rnovìmcntj, 

Quasi la incompleta vìablììtà non 
rendesse difficile il movimento com-
morciàìé dei nostri prodoitt! 

Quasi non bastassero le gravo-
sìssime imposto ohe> sotto molte-
pUcì aspetti fiSìscono sempre col 
colpirè̂ 4̂  agraria 1 

Quasi la eohdOriT|nza asiatica e 
americana non avesse tanto de
prezzate le sete, il riso^ ì frumenti! 

la Francia ò èssa puraal-
lariTjata delle consggjjenze dolio 
sviluppo agrarip dell* America, ed 
essa vede ormai i suoi porti sul-
r Ocoaŷ ^̂  pieni di «avi cariche di 
produzioni aWericane ; ecco perciò 
come coi dazi protezionisti cerca 
sostenere lo produzioni del proprio 
paese. 

Ma siccome n w soltanto i pp^ 
dotti transocoHuicìj ma vengono 
colpiti tutti gli nitrì, cosi ecco che 
anche noi ne abbiamo a soffiùl 
le primo contìĉ MOiizo. 

Invoro non niìbìumo punto hi-
Bogno di tiisgrazio e se la Francia 
ontiitt nel sistema protoz 
«oi, pur tenciidooi (idi al libero 
scauibioj dohbìumò premunirci con
tro il protezionismo a danno PQ.* 

stro. istituito, combattendo, al? oc
correnza, colie stesse armi degli 
avversari. 

Bisogna far intendere ai francesi ^ 
la ragione dapprima colle buone e 
d'accordo escogitare i mezzi per 
evitare il pericolo di questo elo 
vomente di dazi, facendo Joro e-
ziandio comprendere in caso di
sperato che alla nostra volta noi 
sarepia coltretti a colpire in ĵ̂ m ,̂ 
bi9 qijialche loro industria. 

Ciò deve esperire il governo «0-
; Siro, sebbene dichiariamo subito 
senza ambagi che non abbiamo 

\ puntftj fiducia nella x^^|cita, giac
ché la 'arancia a quitte misure 
sarà stata bensì condótta dal de-

Gfliisigllo sDjeriore ài 

-i - . ' > . 

Con ducreto Reale del 4 covrente 
fiU'otio nominati maitìbri del Oone'slio m., 
di 'a^rìooltura per la sessione del 1883, 

...j'ri- ? ;( - . 

sidério e dCil bisogno di lottare coti 
tre la coricòrrenzà americana, ma Iq 
è eziandio dall'insita ten 
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prptexionis*i(}ó*̂ ê dai suon Wsog î 
fm îP̂ iiiĴ i pei quali d^ve escogita?-
ré nuovi proventi con cui impin-? 
gupQfjgî  esausti bilanci. 

Noa v'>è peggio che trattare colici 

elio »vfii prossimatatìnte luogo, t si-
gnói*h 

Caccia Gregorio, asnSlftl'HyiRjBgnou 
OlWhi'profimotanò, dìreì»§^^^^^^ 

la ff. Scuola superiore di'agnc<iltur 
in Milano; 

OavaUeri dott. Enea; 
Chiuoli.ni ìng. Gaetano, presidente 

« delia Sooìetà^ehérale degli agricoliu-
rfeitalianij: 

ICelier Antonio, prof. ai^Uhiversìtà 
".fi 

di Bologna ; 
Lucca ingegnere Pietro, deputato aî  

Parlamento; 
Ìleriggiftrii«livv. Eugenio ; 
Paimèri t'profesbre Paride, Jii^jtto-

re reggente alla regìa Scuola superio
re 4i agrìooitttra in Poriici; 

Peilàtì Nicolò, ispettore delle mi
niere; 

Romania Jacur, ìng. Etnfanuele. 
Ooa lo> stesso decreto fu noininato 

presi^ffito dslpi^oil^Ho dì agfricoltarà 
\i\\ senatore Gregorio Oàccìa, e vi'ce-pra-

flidsnte il conte Luigi SormaalMòret-

bica generale della Società colo
niale tedesca ha votata una riso
luzione dichiarante dì ^̂ î rendere 

i atto con soddisfazione e eoa rico
noscenza della ferma decisione dei 
cancelliere di proté|'|6re gVint^-
#essi della Germania nel Congo. 

La Banca coloniale germanic%4Ì. 
Àmburgdtìlissùme il cottipjtb di fa
cilitare le reazioni commerciali 
transoceaniche. 
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agazzoni; si 

KS^ îsmaiOi ---ACòmmoventi riusci
rono i funerali del compianto commia-
sarip distrettuale P. L. 
ebbe una nuova prova del grande af 
fettp che presao tutti seppe acquistarsi. 

M(̂ ri fulminato hienlfe 'assisteva k 
una partita a tresette iiel c t̂fè "^fS;. 

14®w§^@. — Da un paio, di giorni 

eseg^irijij^p pari sveltézza e puntua-
lità d̂ gU altri accorsi, tutto il prò-' 
gramnaa dell^ Federazione. 

Il CpnsigUo era rappresentato dftl 
sao, preai^pte avv, F. Squarcina e 
dal co(»BÌgÌÌ0̂ i Paresi e Giovanni Boi-
xonii 

Già il viaggio d'andata non poteva 
essere latto in- condizioni migliori e 
$î  pensava anche ali'accoglienza olió̂  
avropaniQ ricevuta ia Hate, memori 
de^^ diinoatrazioni avute in altre co&-
aiqoili\À^^CRgioni, /ma.. amara cfi-
BìlhiBionel * 

i\%\ 
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si nota un ribasso nel ^ pelo ^ acqua 
dell* Adigetto. In alui tempi la lucale 
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ente che ha priucipii divèrsi; e sedente 
*che trovasi neìM necessità di toe 1'^^ deputato a) Parìamenio e preaìden 

l imerà dì Oommoroio ^vvieava il pub-
blìlf'Ogni qualvolta ai chiudeva il Na-
vìffli'o al BoVe Ba*àià o nasceva'quai-
che maunaento per 
del sostegno 

•denari ;•; 't mcomàiikMkó ^.y^; 
- V< éi . • '_ 
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quasi imi/wQ̂ .M..̂ ^̂ ^̂  
Francia poi non ffi che ese^-

litare un ^i^ittò s^pliogìi dal|̂ ^ 
faniose convenzioni commerciali 
che ad ê â hanno lasciata,e a nojt 
tolta la difesa. 
\ Forse i negoziatori italiani del 
trattato di commercio colla Fràn-*t̂  
eia— per quanto abili, dotti ed 
accorti — non hanno ben poeto 
mente a tutto il danno cbe poto-
va derivare a talune industrie pae
sane, da certo disposizioni facci-; 
tative inserite nella cpnvenzioue.J 

di y^neaia. 
ut aio Hgrariot provinciale 

e manovra 
. *™,«rcari posti m sul-

l'̂ avviso potevano provvedere a tempo 
ai VQ?̂  casi o^iJiardav^no laj6*«> par 
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SulV afnnistia 
- ' 

La Stampa dice che JuHa fu 
deciso circa Ftohfstia'cHèJ^fefcbn-
do i\i annunziato dai giornali,'do-
vrobbe concedersi per ia festa 
delio Statuto. 

L esperienza quotidiana li ammae
strerà deli* errore; e ì lagni delle 
ptipolkzioni li ^uanntFàcGorti che^ 
gli organismi i quali, per quanto"'̂  
fortìj non hanno raggiunto ancora 
il loro perfetto siUuppo non ò le
cito, senza pericolo, sottoporli aP 
regime che sì mostra adatto agli 
esseri giunti al massimo grado di 
espansiono e di forza. Ma questi; 
pentimenti non saranno salutari se 
non si esplicheranno in provve
dimenti che giovino a sminuire il 
male dove può manifestarsi e ad 
impedire che àlW mali possano 
Qiscero, 

Intàhto il maje sussiste e con
viene porvi rimedio se not̂  pop?-
pleto, almouo p^rziale ;̂ spetta ini 
questP, caso fuhesip ai iDinìst̂ ro 
r agitarsi affinchè le conseguenze 

I rìes(?ano le meno disastrose pos
sìbili, ottenendo, se non t\Uto, al-
Hìpno parto di ciò che occorre; 
spifta a lui in ispecialità aipt^^^ 
i nostri commerci faciiitàndo in 
ogni guisa ujlri sboccili iìi ciimbìo 

"di quelli che la Francia ci in ter-
oludcsso. Tu questo caso non sarà 
tutto perduta, e pcìtnnnp auzî dire, 
che ncin ttltl^ il «lale viene per 
luioccro, 

ConsigliQ d'istnizione 
Oredesi ohe al postoMidi Amaî ^̂  

dimissionario dalla vice-presidenza 
del Consiglio superiare d'istruzio-

î e,PiSarà nomiuatgjrioschi. 

^ 
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^o,mM postali 
Per la tassa di spedizione dei 

:#pacchi postali neLr̂ t̂ giìo ed all'e-
Stero sono istituiti, dal 1 luglio 

m 
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48Si, speciali francobolli del prez^ 
zo seguente : 

Da cautosimi 50 (colore geraw; 
nìum); 

Da centesimi 75 (colore verde 
palndo)4? 

Da Hre d,25 (colore giallo ero-
mo-cliìaro) ; ., : ^ 

Da lire 1,75 (colore bruno f**R 
talia). 

I «lllp»!!'!!!!;!.!»,! I I -

tenia.* INoa. il Bmprenae; per quale 
ragione, un avviso non venne comt^ 
^nicato come è doveroso dalla relative 
competenti autorità, alla rappresen» 
tan^a oomoaercialo. 

TrcvSsIi. — In seguito a proposta 
del Municipio dì Paese, il Municipio 
di Treviso ha invitato I rappreaentfntl 
dei Comuni delDistròtto ad una adu
nanza che ^Qtvk .tonùta iomarii al 
tocco per concretare sui provvedimenti 
da chièdersi al Governo e al Parla-
Writo nazionale a sollievo dei possì-
denti e cotoni, che hanno interamente 
o quasi perduti i raccòtti 'itìi catisa 
dell ultima grandine da cui furono 
colpite ie nostre campagne. 

llalBBo. »- Sentiamo che di ini* 
î ẑiativa privata, si vuole cpllcciue una 
% p i ^ a SeUft anche ail'^aibergold' h 
talift, dove ep^ dimorò nel 18dG. Fa 
piegftto il Tttbnrrìnì di mandare Ja;̂  
iscrizione. 

Wrt(snw«, — Col 1 ffiuLino. si gnigno, 
aprila in V^ìvasope un UtTiaiq di Po 
sta di 2. olisse, ;̂ 

V©W«KI«». —. Imponènte eoommo-
vento riuscì la commemorazione di ' 
Vaitì fitta idl'atenoo Veneto, 
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Fmncia e Madagascar 
r • \ 

Ci;odesì JnuTQÌnento il tb io eco di 
Madagascar da parto della squa
dra francese. 

Francia e Marocco 

• ' > ! • > • • -

È^tata stip ^..-.^Wi^; 

conveu-
èìcine col ministre^ degli esteri ,dei 
tóaroccolXa Francia l^^bù^ta ^ 
largò tratfó' di 'ten('|terio sulla 
frontiera ' ocqidentaltì algerina. Si 
dice avere la Francia' assunto 
r impegno di l ì t p d m qtmisiasi 
attacco di a l t » pptejiB eoî tR:) il 
Marocco, dìvcutandone in tal guisa 
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Colonizzaziom tedm^Gt 
Sì ha da Berlino che rassem-

(Ninstra corHspandmna/ 

I guirjaati padovani, in mmiero dì 
trentadne p^rtìr ì̂iit» ièri (3S) da Pa
dova alle oro l del miittìno, uccom-
pagnaii dal Dirottore sig. Calore Lui
gi, e dal Maestro polpi ê  ai repavov^o 
ad Etìte e attraitìiiitì no partirono da 

•?-

Porta SeraomescA trasportati dalle 
I -^ 

cupitanuta da E t̂mttoora e da Biro, 
co3Ìct;hA ia ilssocirt^ione Ginnasttcft 
di Padova fu ì-iipprtìtifUliUa al Con 
gretìtìo da 64 ginnu.iti, — l̂ o dì* 
clamo ud orgoglio dt Ptulovu; la »o-
Btrti as.ó^ftlìono si face onor^e tanto 
più vanno encomiati coloro oh», p«v 
tutta notte vogando, seppero ad Kste 

sociasioni gmnastìche, presidenza, 
Deputato federate passano incogaìti 
cercando un luogo dovtì raggrup|>a^ai 
e airivano ai Murfèi^gydco ove,̂  ShaW 

prima di'noi o quellk di Eils. 
Di qua si parte pol^castelìo^ 

versando la città imbandierata pél^ 
storneo di scherma - - l e associazioni 
sfilano e si éoìlooano nel cortiìa, ini 

iJ|tiìto>^he jl pre8ìdens,o daUàì Società 
Kst3aao0fóggis an brevissimo dìsifMo 

! d* apertura, ho sejgtié il nostrb: tìèiiu -
tato federale; o«v. Giovanni do'tt̂ . Or-
aolatOì cai ; suo disobirso«reÌazion^^ 

iscors^i^applaudiiil^ìmo. 
• Sii.JwIl^fiipitìlR'allà''' olesion© del. 

nuovo DeputatoV federalo ohe riasol 
belUjie/saQna del nostro dott. Far-
TUCJJSQ S(iwa?.s;v^i*.:Gertameato#seaÌ-
ita non̂  po|eva. essere migliore •^Co
nosciamo qualée quanta parte egli 
abbi^ preso per l* incrementò dalla 
nostrn società padovana^ per essere 
certi che, egU colla sua operoaitàj 
saprà: condurre le associazioiu della 
nostra provincia.: all'altissima mot' 
che da; tanto,tempo ambivamo -— in 
questa impresa egli è mìrabìimenio 
coadiuvi^to dal bravo maestro Luigi 
pidoro. 

Intanto le associazioni sfilano o fan
no gli es^rciaì di squadra e riscao-
fonp.ineritati lippli^si dallo acarsi.e. 
airao si ma intelligente pubblico. Vn 

io speciale lo'dobbiamo al mae* 
iBlro Favai;̂ p^4ì Cittadella per la sua 
squadra agli esercizi; di statica ed fl-
P istituto convitto di Està per le sue 

Le sqimdt'e sì riuniscono sotto la 
direziono dt>l signor Gagliardo per gli 
esercizi d'assitìoiu ohe ttìrmiuunp con 

'lina corsa di,sei minuti a mozzo. Si 
passa poi agli esercizi liberi, ralle 
grati delle fanfare gìrinìcho •«" una 
lode speciale la dobbiamo anche al 

^ -

Hostiri? concertino ed al bravo mae* 
stro Coloro ch'ebbe |*idead'istituirlo. 

Agli esercizi lìberi sì dist ingua^ 
assai 4 aooì padovani — non inten-

i diamo fave torto ad alcuno con que-
,,sto — noiaappìamo che ì nostri gio
vanotti: erano in piedi dulia mezza-

s«î otte,>e che per ima buona metà era-
1^0 arrivati in barca colla aeaìone ca-
liottiari e ol̂ e dopo quel po' pô  di 
yog^tlBa e dì esercisì obbligatori U 
ivbbtamo visti lavorare con una ìmn 
& con una maostrìa da fiU-cì maravi-
gliure. 

Ltì ftssocjiuiom ripartovio poi per 
ruifocìllsu'ai ad iî ij.uu'oco!utirsì al ri
to nui. 

1 oongrossisii ginnici erano 50(ì — 
370 #ooiicorì'tìtìti, 

I. 

Le aaaooiuzioiii, o ratt^ìrt^sentauise 
d* assojÌBaiotii, erano otto : Cartttrà^ 
OasttìlUìldi^ Cittadella, Este, Ferrara, 
ftlonselìce e Padova. 
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à sodo dePfttturo congresso venne 
àoolamata Consetve e fìii da questo 

i p ^ o n t o non possiamo oho pronostì" 
care un suclSftò briUantìssimo che 
dovremo certo in gran parte alWìiuo 
vicine assocìazloai dì Gartura e Bft-

• 

gnoli — e poi in «n paese congil 
avremo meno calore— che il degno 
maestro omonimo perdoni il bistìccio^ 

A b«òn vederci adunque V anno 
venturo a Gonsetvel 

Wùfimì. 

r 
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««. — È qui la fiera del Santo coi 
propri spettacoli, co\ proprio movi" 
monto di gente e d'affarijfi^queat'an-
iho sarà maggjai:© il j | | |^ii |gnto an
che perchò coir apertura del Teatro^ 
Verdi vi sarà una straordinaria at-
trattiva, combinata, com* è, fra la nô îST 
vita deirapertura del Teatro e gran
diosissimi spettacoli che ci trasporte-
ransjo una volta in qu^, torapi 4i (uii. 
mcommciavast a ^^fi^flì ' ' 

!!.' 
- rt 

: \ b 4 > i ^ ere ormar per-
fin,^Jft memoria. 

Noi ci aspettiamo di veder© osti e 
trattori esultanti nelle sale ripienoi 
noi ammireremo la strade brulicanti 
di gente, noi ci daremo dei pinitì fra 
taediatori, canili e bovi nei r|gyj|^ 
dei Prato divenuto un formicolaio; e 
tutti respireranno, ci guadagneranno 
tutti, specie appunto in Prato della 
Vaile e nei contorni. 

Perchè appnnto è nel Prato e nelle 
Vie contermini che fa capo la gente 
d*affari e con questa chi si muove per 
divertimento. Ciò è sempre stato a 
sempre sarà per la nctiifirà stessa 
delle cose. . 'i 

Pure fra gli abitanti di Via S. Oro-
qe,,li va adesso dicendo che quel bor-

^!^ . i i ì lJ Ì -

tori dì questo sono tanto ODula^ys 
prudenti e brayla^he sé oosl non fosse 
si dovrebbe impelffe la Aera anche 
nel Prato; ma a dfrpuò saltare mal 
per la testa simile bestialità? 

Noi crediamo dunque chd,»|ì^^sta 
voce aia una delle tanta false c¥e ven-
gòno diffuse nàa ohe non hanno il 
menomo fondamento. Il Municipio non 
può, senza commettere una madornale 
ingiustizia, danneggiare in modo si 
paleso gli interessi di quel borgo di
menticato, e a cui soltanto i pochi 
giorni della fiera del Santo danno un 
po' d* animazione. 

— Ieri (25) rappresentanti la stampa 
cittadina si radunarono al solito ge*̂  
nìale banobetto mensile. 

Venne questo servito all'Hotel Fan-^' 
ti, né poteva venire mèglio servito, 
cosicché uno speciale elogio ne va dato 
al nuovo conduttore Croscini, che il 

^00 mestiere deve conoscerlo a mei 
r^^iglia e che quindi o l t ^ il mmà^ 
re le sorti del primo albergo della;;;: 
nostra città vi annotto un servizio (Jj 

Mstoratore che non soffre paragoni di 
sorta sotto qualsiasi aspetto lo si vo
glia considerare, cosicché può,..dirsi 
che a Padoirft̂ fUàOopertcì un yijoto P 

^ripristinato neiranticatdnomanza uuf 
albergo di cui sempre cittadini e fo-

iìpesiieri, specie nello grandi occasioni 
come nella prossima fiera del Santoli 
usufruiranno, cojtvioro graQd^rHtiJiJiL 

ifeirovandovisi ttìftb il confortabile piìl̂ fij 
ricercato dei migliori alberghi delle 

i^^capitali. 
Superfluo è il dire che l'armonii^j 

migliore regnò fra gli astagti. 
Ricorrendo un mese dalle bolle sere 

in cui col Eossi si ebbe in compa-, 
gnia la signora Duso^ non la sì potè-"; 
va dimenticare, e quindi al comm* 
Bossi che colla Duse riporta adesaog 
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eseguiti 1' uno con espressione divina, 
Wl t ro con forià meravigliosa. 

Piacquero mbltissimo i pazzidi SchU' 
hert e Listi « tu sei la pace*suU^acr 
qua cantare:» ed <il re dei folletti :o. 

Oi diede^ fuori programma crap 
sodia» di £,Ì9zé che noi altra 
udimmo da loi sempre splendidamente 
colorita. Dì parecchi pezzi si volle il 
&»$. Al suo partire fu salutata con 
lungo caloroso applauso da tutti gli 
intervenuti. La Cognettl lascia in noi 
vivissima la speranz%^4* riudirla ed 
attendendo questo fortunato giorno 
noi gli inclodìamo i nostri saluti con 
un solo augurior che ella possa otte-
bere una falicità adeguata ai suol 
meriti. Siamo certi che avverandosi 

* 
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gli altri, annji né risentono vantaggi ^-
tenga quest'anno colpito invece sul 
Serio da una draconiana ^ disposizione 
del Municìpio, Questo, k motivo del 
tram, vorrebbe impedire in quella lo
calità {o sviluppo della fiera. aÀta i 

piò ci sembra enorme, per quanto 
.^adiamo sempre pel tram dioàenticarsi 

m 

m 
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np di quelli che maggiormente nuovi splendidi trionfi in Torino fu 
Snviato il seguente telegramma: 

^Comitato stampa^iMjinìto mensile 
banchetto invia salute Voi, Buse, va 

' ' • . ' ' ' ' 

torosì compagni, memore splendide 
rappreséntastoni Ooucordi applaudite 
siccome rivelazioni stupendearted^am^ 
matìca>. 

^ , 

"^MX'^l 
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Ihtì altri cittadini interessi; difattìtCirca settanta Reduci delle patrie 
battaglie radunavansi ieri alle Bren-
telle a geniale banchetto por cemen
tare dì più V affettuosa rimembranza 
dei pericoli assieme gorsi per la pa-

i danni che ne risentirebbero gli eser-v 
centi dì quel borgo sarebbero troppo 
riievanti perchè sì possa a tale punto 
lari^gy interessi degli azionisti del 
|ram. Per giunta il tram non ha ancora 
I0=?bocco in fondo al borgo pll'^BaS-
aanollo; che se ci fosso quello sfogo 
si dovrebbe istessameato fare come 
anche a Lonigo durante la fiera, cioè 
provvedore ad apposito mezzo di tra-

0. Quella strada pgf^Hanto lar
ga che ce n ' è per la fiore come an-

r I 1 ~ ^ ^ " ^ 

che poi tram, tanto più che i guida-• 

tna indinen 
.V'V 
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Maasima cordiaUiàK??^ superfluo è ikr 
dirlo ™ regnò durante tutto ii ban
chetto che fu rallegrato eziandio dal-* 

L f 

la liete armonie della Banda CiviU. 
Unione>che .suqMJnni'̂ -̂ ^̂ ^̂  Ai 
sentimenti patriottici furono pure i^| 
spirati i brindisi, di cui ne furono fatti! 
a profusione ; notiamo fra KU altri 

mta. 0,85 a cui presero PMM^ 26 
soci, ' mainòn essendosi raggiunto il 
numero di punti stabilito, nessuno ri*i# 
muse premiato. 

Per ultimo si fece una poule con 
4 1 ^^^^> ^ ^'^^^^^ vincitore il sig.J^u-
^l |nM"8«>o cop, puliti 7 su 15. 

Nella giornàta^|urono sparate nu-# 
îiiQoro ^ 8 0 cartucce. 

o fls^ia^gMR-iaìffilfeai© d e l l » 
Isa^g^dleris ^ o l . ma€€ l l i a l . — Fi- '̂' 
nita là solennità della ìnaugumzione^. 
della bandiera di cui facemmo Uri, 
cenno, i macellai la portaronOi^^Ua 
icasia del presidente e quindi a com
pletare la lieta festa fecero spon
tanea fra loro una colletta oh^,|ruttò 
lire 52.iftj, somma che verrà erogata ; 
a favore degli Ospizi Marini. 

Più tardi ì macellai si radunarono 
a geniale banchetto allo Storione; 
erano una sessantina. Dominò sovra-

^mm* allegriaff arecchi e tu|tìÌ^S^^ÌM-
^Jiti^i^ bm | i f i ft-a cui quelli del LÌon,w 
•del Tolonflf^el Oalegari e del Maa^b 
fredinì. 

MtA.tih so»pe@». — Per urgen
tissimo lavoro da eseguirsi a cura 4^ 
Consorzio V* Presa nell'argine sins 

*S| |fd^l *^efgola alia Pietra del Mor
to per evitare ro ĵia che gravemente 
minaccia e so avvenisse apporterebbe 
necessariamente lunga soapénsiona del
la navigazione per i Navigli Brenta, 
in causa a mancata alimontazione del 
Tersola stesso, si^^iendono avvertiti 
gli interessati, che nel giorno di Gio
vedì 29 maggio 1884 tipa avrà luogo 

Butta lungo i suddetti Navigli. 

C^oill^rto €«i»^iiieiél. — È inu
tile il 3ìrr-MÌa:rÌu^M«10l concerto 

^r^f i t^^ì^ 

'^ 

3,4;.''.*u« 

^m 

LUIGI ULBACH 
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Questo incontro fortuito fô ì̂il pri
mo risultato delle combinaz)oni del
l'ingegnoso accadomìco. L'abate Le-
mèrle era il direttore dì Simeone, ed 
il salone dtflW'fìi'g, di Brignòlles eî a 
un prolungumonto di sacrestia cho 
serviva ili anlicannijra al Castello. Là, 
l^jìurie cominciavano diventare de-
gl^mtrighi. Di dietro il paravefito 
delift viscontessa si facevano dei ve-
acovi,;av disfacevano dei roinislri. Dei 
diplomatici facevano di gomito ,£iì>fft-
brìciori. La sig. di'CrigoolIes era voc-
ehia ; ma era molto ricca, od era 
stata,leggiadriseimaPln-^addietro'-era 
Biata amata, ora la si adulava. Po
lente per le sue r§i|ziolÌt avendo pro-
wieSGO tutto il suo avere alla chiesa, 
e speridf'ndo tutto il suo tempo dietro 
ftUa politica, orna aveva «n cortuo di 
«omini seri, di ambiaioai confitti în̂  

beatitudine; e si credevano arrivati 
quasi allftp'ce, quartdo'erano' giunti 
fino ad essa. 

L'ubate Lemorio; il qualo ora ^k-

ghtìvòle, perspicà'òe e geloso d* in
fluenza quanto l'abate Marcellino era 

I ^ ' 

retto, semplice e modesto, non aveva 
domanduto di meglio, su certe prgpo-
Sizioni del sig. Em[ner^f,̂ ^^ ,̂e di e9« 

otto in quel settone invi
diato; e quando gli si fece conoscere 

-̂Ji&iH 
m^^W^^^^m^ 

che ilsuo allievo, il suo penitente^^^) sua portata aveva un ventaglio che 

• ) 

il sig. Simeone di Diuval, ara 'desi
gnato anticipaturaento per una bene
vola protezipriie, egli seppe ìnspira'rp 
a costui li desiderio di «sserè'"pr6Stìn-
tato alia viscbritessa. 

L* abate Lemerle era un figlio dî ^ 
contadini, allovato per carità j aveva^* 
seguito i suoi protettori nell'emigra
zione, e la riconoscenza eeivendo di 
pretesto alla sua vanità ed alla sua 
ambizione, aveva agpjìunto una quarta 
persona »lta Divinità, la nobiltà. Tutio,^' 
dedito all'opera delle missioni, ossola 
non tìia uttucctito escluaivamiìnte ad'1 
alcuna parrocchia j ma era un po'' 

dappertutto. Bel parlatore,! 
sorrid'pnte moralista, confessava i gio
vani della Società dei buoni libri. Si
meone quuai lo auiuva; ttd ogni modo 
lo ascolLuv» voleiuieri,' 

La viscontessa di Brignolles era se-
dtiià in un seggiolóne accanto al fuo* 
co. Per essa non vi era più prima-
V? r̂a; e Buiigrado la verdura dogli ul-
bori| noi JÌUO Baione si nacaldavw ^um-

quoUo ai volontari del 1848 49..|^^i 
spedito pure un t e l e g t t m a al presi
dente assente onor. Tivaroni; 

Finito il banchetta ì soci si posero 
in marcia o a piedi, colla banda^ff 
mone m testa, cantando inni^^atriot 
tioì, tornarono in città; lungo la via 
sì accesero fuochi d* artifizio. Oiun 
ift piazza Forzate Sì scìolseriflf Suono 
detlMnno di Oaribaldi e alle grida di 
Vivaill^rento e Trieste 1 Vìva Oberdan! 

Vfir» & §cgiaOè —- Ieri 25 inter
vennero al bersaglio n. 322 soci, dei 
q^ualì appa|Jenenti alla milìzia n. 181, 
alM^ îparto scuola n. 90, al riparto li* 
bere n. 5l. 

Dopo gli esercizi ebbe luogo una 
gara a premi con serie di dieci colpi 
su bersaglio circolare del diarae|s#:H nostri voti ella^jj^eci^ebbe una dlllS 

donne più felici della terra. 
A completare il concerto concorsero 

la signora Linda Trivellato, il prof. Ba^v 
ragli ed il maestro Pisani. 

La signora Llnder.Trìvelìato dotatai; 
di voce bellissima e disctSIape 
ha già varcato il limite che separali 
dilettante dall' artista. 

Ella cantò con sentimento squi
sito 1'arià^dì Gounod «Biondina* ed 
«n pezzo,,^oriprog|ampa,che,Jlf4prp-

f̂ ifCurò vivissimi applàtitl 
Il prof. Baragli al violoncello esegui 

4k« ouverture d*Egmont» ÙQÌ BeeihO' 
ye«, mostrando una volta di più la,, 
sua maestria ammirabile ed il siio^ 
grande sentimento artistico. Il maestro 
•pisani ottenne con la eignorina Co-
gnetti applausi meritatissimì suonan-
do al secondo piano con la solita am-
mirabile esattezza, 

§eia'ra|gl§4» iSsàefo» — ' Uti.̂ .. bella 
notizia possiamo o{rrìre.^i padovani. 

Il Bach, questa nostra vecchia co
noscenza, verrà la ventura settimana 
fra noi col suo maignìfico serraglio di 
belve e pianterà le proprie tende in 
Prato della Valle. 

Apparecchiamoci ad incoraggiarlo, 
tanto più che possiamo dire come ìFj 
suo ribchissimo serraglio egli l'abbia 
rifornito con nuovi acquisti preziosi. 

&&BMtt0 f la l eaMi» »- L* è toc-
cata raltro giorno a^persona di no-
fitra conoscenza in Via Portello, oVe 
per le sue mansioni ha spesso motivò 
di passare. Proitfftavasi egli dà noi: 

— In cosa possiamo servirla, mare
sciallo? (La persona in discussione 
ĵ̂ or chi noi sapesse, siamo soliti chia« 
maria il raaresciaUo Mac-MahonV 

— Ho un rtìclamo:da fare. 
---••,\-j-^y-

— Sentiamo liParlil 
— Il canictda non va mai in Via 

'tortello? 
— Sfido I credo ci abiti I 
— Eppure oggi mi SQjio trovato as

salito 4% tre cani. 
— Per carità: éar^i^^s^ato circon

dato! 

— E vostra madre, qffila buona 
Antonina I noi la chiamavamo laggiù, 
l'angelo della patria, quantunque a-
vesse l'apparenza di una alomanria 
con i suoi bellissimi capelli biondi. 

icprdaféro)i|ignore, che io sonq^una 
vecchia amica; essa mi ha dimoriti-

I 

cata ma io mi rammento di essa e 
J r 

saroi ftìiice di rivederla, come pure 
madamigelldi'^ivostra sorella. 

-— Tra^^jBUerò, 0 signore, alla sig. 
di Drìival i sentimenti che mi volete 

I - I i_^ 'J I r -^ ' 

esprimere, tomo péìHtro ch'^essa non 
possa risolversi dì abbandonare il suo 
ritiro. 

— Lo bisognerà tuttavia, diaso con 
amabile iaiiilt^te^a la viscontessa; io 
non ho il tempo di aspettare che ma-

'ii'H'' 
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Quel che vuote; ma ne l' 
'Mro che non "^^^tó^avuto un 
bere. Ne scriva qualche cosa. 

Sarà servilo 1, 
noi riportiamo il dialdflj giran

dolo al canicida perchè veda se può 
fare qualche escursione fino al Por
tello ad accalappiare quei cani cho 
vi gironzano in troppa libertà. Cal
coliamo che sullVargomento non a-
vremo a ritornare più. . 

Adesso specialmente -che si acco
stano ì calori estivi, 1* è questione 
proprio d'attualità. 

IP^vcsB*» laiCoIàset — Ieri verso 
Me 4 pom. certo D- N. d'anni 33, da!* 
^^mato, marinaio mercajgttle, tentò di 
g| | |arsi sulle rotaie dì questa staziono 

^•ferroviaria durante il passaggio di una 
à^ocomotivii. 

Venne trattenuto in tempo e fatto 
ricoverare all'ospitale, ove fti r ìcpo-
sciuto affetto da aU;epzione,^i5nentale. 

MSss§|«5 forlmosfit!». — La scorsa 
é gli agenti di P. S. arrestarono 

certo C. A. scrivano avventizio por fe
rimento in rissa, avvenuto nella bei-
toia Dal-Paos a danno di certo G. ì*. 
StìllaÌ^;,l|JgrHaf l|Ìortata dal G. venne 
giudica^ta guaribile In 8 giorni. 

SSssincIss CSwM© tTsa'lsa^^' —Pro
gramma dei pezzi che BUOnerà% l̂a 
Binda Civile Unione stasera alle ora 
8 pom. in Piazza Unità d'Italia. 
1. P 4 | a — Anelila -

^J5^.ginfbhia — Zompa '•^ Nerola. 
3. Duetto nei/Foscari — Verdi. 
4. Mazurka — Rossi. 
5. Finale ^ Lucia •— Oonizetti. 
6. Marcia —• Salvator. 

;j i J n a ' à l d i , --. In p^f^incia. 
Il giudice dVistruziono interroga il 

capo d' una banda di ladri. 
— Il vostro stato? 
•r- Ispettore delle forestel 

5Vl!i!S;iii^Tl'>ji,Nr.-,.-L .. 
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d'addio diito dalla Gognettì nella sala 
Selvatico. Tutti i Padovani di già co 
noscono questa maga del piano che 
trascina con un' onda irresistibild'^^ai 
suoni, 0 oh^ desta in core, coKÌ*leSu8 
clèlcissime melodie, i più soavi senti 

- H f e 
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Sementi. 
iî ipa^Eutusiasmarono addirittura iwpezzi 

de! ChopinA notturno »/e e,polacca* 

pre. Ma per un mìi^acolo di tempera
tura che ì vecchi sombrano saper 
produrre, non si®4̂ soffocava giammai, 
malgrado la fiamma de|,Jpcolartì,^|jep' 
pure rvél'^^se di agosto-^EaèfaHeffiva 
sui suoi ginocchi un ctghólino gròsso, 
e tondo coma un manicotto, ed alla 

ri-'.-

le era necessario quanto il fuoco. Sor
rise all' ab^te Lemerle accennando 

r . ; : . 
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maes 

gli una pol|rona vicino ad essa. Qtiàh-
to,,a.Sìraf^%"tffiSl^,fei.CÒti- atten
zione, era un principiante, un neofl-
to ; si trattava di giudicarlo e di sa
pore, se il nuovo presontuto fosse 
.presentabile. 

Quella ispezione fatta senza impar-
iirìonza fu fAvoVeVole a Simeone. La 
severità del suo costume, il suo por-

; tamonto raccolto garantivano almeno 
iuna comparsa seria, so non si doveva 
t;]t.rovare, dopo V esperi^iiiito, un pri-

mo sogs^etto mteressante. 
,— Ehi! sig. Quìniy, disse la vi-

fiContcs!4tt, ho conostiiuui molto vostro 
avolo, il 8Ìg. di Bravai, a Goblenza. 
Voi gli raasomigliattì. 

Simeone, il q'̂ î le era pallido, si 
senti ^p^Ì | | | ^Qi (e l complimento gli 
levava l* ignrtbiltà dallo Spalle, quan-
tiui(|Utì avesse rimarcato U cura colla 
quultì U viaooattìsiia lo cUiamaaso aol-
tauto Qaiiicjr. 

B«j)Ue(tliB!i§ delle pubblicazioni dv' 
matrimonio del 25 Maggio 1384. 

cazioni 
' i-

Floriani Tommaso fu Bortolo, von-
dttòro giornali con Basato Luigia di 
Antonioi castóBiga, 

Fransi. AchiiÌ^^„ftf»^Luigi, cavolaio, 
con Voltan Vittoria fu Antonio, casa
linga. ^̂ *̂ - ' 

Gortivo detto Panno Giuseppe fa 
Giovanni, fabbricatore di paste eoa 
Dorella Maria IVladdalena di Angelijn 
cpsalinga. 

EseiXcinghi Mariano, fabbro, con 
ToniriiiW dtMa Pòròhinétto Regina fa 
Prt^a4gcjtmo, domestica. 
. Scaràbelto Vittorio dì Stefano, fab
bro, con Vallo Vittoria di Antonio chia
mato Domenico, ostessa. 

Zat̂ 5i«ia9;gfc,AleBsandro dì Girolamo, 
forat̂ i<?,;:;coh lÈAmpollo Vittoria fu Giov. 
Batta, stu'attice. : 

Tutill diivPadova. 
SammartinWàzio fa Luciano, Com-

l^aissionato, di Vicenza,a,con Bruntera 
Maria di Marco, casalUtga di Padova. 

Lasz S*mue!o chiamuto Alessandro 
^ 

portanti. Il giorno, si veniva, si chìac-
cherava, si si incontrava, si commen
tavano i giornali ; si mescolava la 
letteratura alla galanteria, si aguz
zavano in comune dei pìcGoU e vez
zosi epigramttiti che poi ognuno an
dava .divulgando al dì fuori. , 

Il sig, Emmerie era un miracolo 
in quflsto centro ciarliero e seria-
monio frivoloPIlf suo seeticìsmo pas-: 
sava per della profondità, e quando 
li* dis,Q|!paioni s'imbrogliavano àlquan-* 
to, era esso che con una parola netta^ 
fredda troncava tutti i nodi. La vi-
scQiUessa che non era più di un* età 

• 

da amarlo per lui^^stosso, o por 
stessa^ lo amava per le sue galante 
î ie passate. Essa sentiva sotto quella 

damipirà Quincy sia maritata per ri-;,|. dignità accademica un epiciiroìsrao 

• ^ . 
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cevorla, od ho premura dì vedere qui 
la fioroUam*fìAnco dot fratello. 

Simeoua a'inchinò, foce due p a s s i ' a l contatto di certi vizi amabili la 

smozzato, cho non le apiaceva. Si co-
sioscevano dolla.medesima educazione 

r, . i„r? 

in ritirata ad un cenno dì capo dulia 
viscontéssa che gli rishdeva la, sua li** 
berta di aziona, e andò a méttersi ia ,i 
piedi alquanto indietro dal cerchio 
che inviluppava il camino. 

il salone della sig. di Briguollos 
non si illuminava alla sera. Era a-
perto u^ta la g;tdrMla ; la>- vis^p-
tessa si riservava la notte por gli a-
partfl politici, i convegni diplomatici, 
lo tionvtìi.6azioui a quaUr' occhi Im^ 

cui delicatezza era un secreto tradì* 
zlonale, 

Il salone della viscontessa in quel 
giorno era molto frequentato, e pel 
suo tì:30i'dÌo Simeone potava contem
plare tutto ciò cho le comunolo poti'-
tiohe, le comunale letterarie e quello 
Teltpoèe avevan^i^i più lUuéW. 

[Continua ) 
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di>Iieòpò!dò,Wènt|L di commercio, in 
Padova, con Tedésco Aitegra chia-
rinfttfl Rina fu lACob, possidente di Vo-

Basovì Moìsè Elia chiamato Massi
mo fu Isacco impiegato prìvìtto, tìon 
Facce Grasia fuSeniamino, possidente, 
di Venezia. 

Luzzato Giovanni fu Bortolo, marit* 
timo di Trieste, con Tcgaetti Anna fu 
Antonio sarta in Trieiite. 

Bettìnì Francesco impiegato ferro
viario, in Padova con Andruzzi Giulia 
di Emilio civile in Vi 

ria Dalla Baratta, via et Portici Alti 
fttrmacia Bellino Valeri 

Venezia : Farmacia Botner. 

Telégrj&» 
, .si^^V^i^ÉS^i: 

I j ; , ^ ^ i j s l , ^5* |^U«Wlunione della 
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Seconde puhhlicationl 
Mingardi Giuseppe fu àngolo, car-

ìfettiece, con Ziuini Elisabetta di Va
lentino, lavandaia. 

Marchiori Aggelo di Giacinto, do
mestico, con Z^naga Pasqua fu Libé* 
rale, industriante. 

Schiovano Ri^ìmondo dal P* L., cal
zolaio, con Dunifìlll Adelaide di#An-
tonio, domestica. 

Ohiovato Mario fu Gaspare, fale
gname, con Pinton Adelia dì Giu
seppe, casalinga. 

D'Andrea Luigi di Filippo, guardia 
municipale, con Vinata Marina di 
Vito, cameriera. 

Randi Etig-nio fu Luigi, giardiniere, 
con Oestari Maria di AntoniOj casa*43 

i . . — _ i . i . 
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Tutti di Padova. t 
Florenzato Giacinto fu Domenico,;^ 

facchino ferroviario, con Badessa Oa-' 
terina di Armano, casalinga, sntraèbt ' ' 
di Torre di Padova, 

Bortolami Pietro di Giuseppe, vil
lico, con Schiavon Giovanna di An
gelo, vìlìica, entrambiÉiif Vòlta Ba-
rozzo. A 

Squercina Giuseppe fu Luigi, y ^ 
saio, con Fascio detta Volpin Angela 
di Giuseppe, casalinga, entrambi di 
Perite dì BVenta. 

Bertoncini Alessio di PÌ00), zoco-
Saio in Sant*Elena di Este,cqp,Quatti 
Agata del P- L-i cucìtrìee, di Padova. 

Beggìo MiciieVe dPtiomenico, im
piegato in Pieve di Scbio; con Zanni 
Caterin#fu Gio. Batt,a,,,casalinga, in 
Padova^: 

Mttfviszzi Antonio fu Valentino, as
sistente ferroviàrio in^^padova, con 
De ChecGO Rosa fu Gioylnhìj casa
linga, di Palmanova. 

- ( • ' t .-'^H 
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del 23 Maggio 
Hfne^tà© ^ Maschi N . i -^^^mmine 1 

" Hf^ r t t . — a 'Wld i ' Elvira di Giov. 
Batta, d'anni 5. —• Tonini Luigi di 
Pasquale, 4'«Ani 5. -r" Gotdìn Euge-
«io di Antonio dì giorni 8. — Duo 
bambini esposti 

Tatti di Padova. 

- .mm. 
28 M A G G I O 

Era in questi tempi (1305) la città 
di Pistoia un buon nido de' Bianchì, 
Ossia do' Ghibellini di Toscana; e te* 
mando i Fiorentini che crescesse U 
di lei potenza, coli* aiuto de* Pisani^ 
Aretini e Bolognesi, tutti allora dì 
parto Ghibellina, pregarono il re Carlo 
i r di mandar lor%|p ĵf capitano uno 
do' suoi figliuoli. Speffl egli Roberto 
duca dì Calabria nel mese d* aprile 
con trecento lancio e molta fanterìa 
d'Aragonesi e Catalani, gente a lui 
somministrata da Giacomo^ re d'Ara
gona yuo genero. Bicovuto questo rin
forzo, i Fiorentini nel dì 26 maggim 
con tutte le lor forze andarono ad 
assediar Pistoia da un lato e i Luc
chesi dall' altro. Vi stettero sotto piii 
mesi J e benché il cardinale Napoleo
ne e quello da Prato, siccome ghi
bellini inducessero il papa Olemente 
ad inviar colà ordini pressanti, per
chè lasciassero in paca Pistoia; pujfê , 
i Fiorentini seguitarono a far i fatti' 
loro ; per lo che furono^^scomuni^Utig 

gilori delia oiità.e i capitani del-
Bte e fu mosso l'interdetto a Fi-

wrenze. 
(Qiov,i?^Villani lib. 8 cap. 82). 

.. !.:.M 

lAgenzia Stefani! 
V 

New l^wffli, 9 6 . Telegrafasi dal 
Messico: 1! presidente Gonzaios è j j ; -
tenzionato di dimettersi. 

sigttokA, ^ S . - r li ministro 
esteri incaricò Aslòr di dichia

rare erronea la notizia del rigetto deP 
Òin, riducente ;l dazio delle opero 
d'arte ai 100^0. Il Congresso soltanto 
ha respinto la propoèta di iinvertira 
l'ordine del giorno, por procedere ìro-
medìatamente alta discussione di quel 
bill 

S M ^ ^ ^ ^ 5 . *« È st'unta la Castel-
fidatdo con la Canàdi. A bordo lutti 

..bone. 
€7^iioa, ie&. — I membri delr as

semblea cretese dichiarano a FotiadoS 
che 90 la Porta non scioglierà la quo-

ftftiono dol Vakoufs al 25 maggio in 
conformità ai J(^ro voti inviteranno la 
popolazione a soapondore il pagamen-
deìlo imposte. 

P a r S g S , ^ S . — Una lettera dì 
Moet smentisco cho.sua moglie abbia 
fatto testamento in favore del princi
pe Vittorio. 

Mads'i ' i i , ^ 5 , -r*Il«RB, inaugurò 
rEsposizìoho di Belle arti e industrie. 

Sila re%'l£jl^BB& taa ̂ r f^a ic la • • 

jft revisionista approvò la mozione, 
che,proclamai diritti illimitati del 
eorifffaso riguardo alla revisiona. 

ANTONIO STM-ANI, GeYenieTe&f&mm 
tF, 

Inserzioni a Pagamento 

Si avvertono gli amatori del bo 
canto che al Negozio musica.S.fììftsl 
in Padova trovasi vendibile l a ^ a w 
gnifica Romanza in Chiavo di S ^ d l 
A.-Pplose.H Cantfi» d e l ig^^i^'éy 
che ha incontralo dappertutto Ve pia 
vive simpatie degli intelligenti. Edizio
ne con vignetta. Lordo Lire 3. È una. 
vera ispirazione I 

I 

h i ^ H \ - j b - _ 

mm I 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 

DBtLA 

ohe vengono eseguite dalla 

.•^ 

1̂ -:̂  

" __,. 

Autorizzata con R. Decreti 
10, i r Marzo 1883 e S t l b b . 1884. 

La spìa che abbia destio,at9rf 150,000 
biglietti 3®® §^r©asiiÌ dell'effettivo 
valore d i l i r e 4&,ÓOO, cioè: lire 
10 miU, 5 mila, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ô co., ecc. 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutti i Premi, 

VASON'-CAPW e a " PilVA 
• VIA "GA.Ì-S,,fè, 4«iSg. 

AfìfìPìfia, v,e4samenti di danaro al 
^ ^ ^ ^ ^ " " ^ S i i t ó G i n O o n t o C o r r o a . 

"te IjSsewvOa 
3 3,4 Ò Q in Conto Correa-

te vSsaeolato a 6 mesi. 
4 OQ m Conto Correnta 

vÌnc%»Ij»lo a 9 mesi. 
41i2 0,o in GontoJCorreuta 

aa un anno. 

- - • ' 

.1̂  

1 
-l 

'- ' ' . H i - - . . ! - . _-̂  
w 

? r * , ^ -.i.::i-f f-- j , 

, . • • • 

Wm p®' d' 

STBÌ *POMO elt© deois^ta.,--'litro» 
ino dirotto per Genova in vicinanza difl 
Alessandria, por rottura della raac^^^i 

^hina, deviò. 

SPETTACOLI ly OGGI 
' -

.€lrs30g0 B^st^g&s^e i f l t j a 
"V. B^^i^iLa Coin(j<ignia equestre gin
nastica'Itaìb-Anglo Americana dii'otta 

"dall' artista John "Wilson darà una 
grande ragórasentazìono. -- Ore 8 t,j|.p. 

Padova 20 Màggio 

contanti L> 
fine corrente. . . 
:fine prossimo , . 
Genove . -i . . 
Banco Note, . . 
Marche, . ;_ . . 
Banche Naziomìi: 

• r 

Mobiliare Italiano. 
Costruzioni-Ve ne te 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
iTf amtJ/,â  Pàdùvmià » 

..^ii 

- -<f:-:^>;"fr. 

» 

» 

96.75! 
-il 

- » ^ q T i ^ » 

78.25. — 
2.06.3i4 
1.-23. 

» 2240.". 

387.—. 
196 50. 
•222,-. 
335.™. 

!• - - * ' » 1 W " i — l - < f * h * * f * * * " r ^ - i | i *T - i - * *T- lT* i 

I , QUHÌ catarri bron
chiali che SI ripetono ogni anno e 
queiìi della vescica che derivano da 

causa erpetica di stomaco o reu-
malicft: quell'asma, c(uei |W|,]I di sto-
«aacOj quelle diarree, e nella giovi-
tftotte quei fiori bianchi, e nei bam
bini quogli ingorghi glandulari, ecc. 
3ono il piincipio di tante infermila 
che abbandonato a loro stesse pos
sono rthdoro l^liidividuo perpltta-
mente infelice ecl anche condurlo alla 
morte. Chi non vuol portare il suo' 
muloro all'ultimo stadio principi su-
bito la cura dtillo sciroppo di Parì-
glina composto dal dottor Giovanni 
Magrolini di Roma -— Lo OoiUrufa-
aioni sonò immense per puj si pre
viene che si acquisti soltanto nei De
positi; annunciuti e oha lu bottiglia 
porti la marca di fabbrica e nell '0-
Ipuscolo vi aia la fìnna dell'Autore 

si*. 9 la bottiglia L, 5 la mexza. 

Uuiuo deposito in Padova : droghe-

V avjredutezza dol macchinista e 
del personale foifii'iciviario viaggiante 
evitò inconveuienti e disgrazia. 

Hai S««»Bie m^t® ^ H^Iogwa» — 
A Bologna noi sorragUo A. Bach, gio
vedì sera, si celebrò con molta allo-

;g|ezza di bicchieri e di brjndisi la 
nascita di un lèòno, ohe II por li ven
ne anche battezzato col nomo dì Bo-
lognese. . -.i»#- •.•..-•.-. 

©feSfjsfi eF^Miaio. .— .Mentre ia 
una Chiosa motbdista a.Mekìnney, 
Texas, ora adunata una folla di fa-
deli,,™!^ fondamenta cedettero e la 
chiesa crollò: alcune lampade espio-
sero e diodoro faoco allo rowif^; peif 
una combinazione quasi miracolosa 
non vi furono che 2 morti,e Ò^foritì. 

A Livorno, ièri mitìiriai il calzolaio 
Terzi si rocò alla casa della suocera, 
con la quale era in contìnua lite. Ap. 
pena entrato corse sulla povera donna 
e la colpi pili volto con un trincetto, 
lasciandola morta. Poiftornatò a ca
sa, fari mortalmente la moglie e il 
cosnato. Quindi si suicidò. ' 

Dicesì che il monetile dell' orribile 
I L ' 

sfatto sia stata la gelosia. Lal̂ %cìttà è 
impressionatigaijiìja. 

I 

I giornali recano molti altri partico
lari sovra un infanticidio doLla sìgno* 
rinà australiana Dillon. L'autorità fa 
attivissimo ricerche per scoplrire A 
complici del delitto. Secondo {^Stam
pa gravi sospetti peserebbero aopra 
una suora dì Carità, che coabitava 
con l'australiani). La cameriora del
l'albergo avrebbe visto la sugi^|,-pv" 
volgere in un panno un involto cho 
stava nel comò della stanza, dove eb
be luogo il parto. 

L'involto avrebbe mandalo un puz-
zo insopporlubiio. La suora di Carità, 
è giovane, bellissima, ed era in rela< 
zione con certo padre Isidoro che si 
recava spesso a visitare la foréttìora. 

lP«sr%l, ^<ft. — La « RepubliqUo,fe 
Francaise » dice che il risultato della 
revisione sarà di turbare profondamen
te il paese, o rassicurarlo per lungo 
tempo. 
:.4l^lteflR0|l des Dèbats» dice,̂ >jjhe 
1' e8posii54O,n0 dei motivi di rovisionp 
not.n dimostra punto 1'utilità della re-

'v isione. -
ir«;;^oK!f3^ dicache4lprog;etto no^>: 

soddisfa nà la destra né la sinìstr|;^t^.^. 

ISr t f l eEles , 185. — Oggi si fecero 
?̂ in ti|tto il Belgio lo elezioni ,RE,pyin-
ciali sotto r iinparp della nuova legge 
aggiungente al critèrio del censo quel* 
lo della capacità. Il partito liberale 
subì una grande sconfìtta. 

Sollecitare le domando 
1*b!giietti si vendono osclusivamente 

^^IPLODt presso il4Comitato. 
In PAPPVA .presso la Congfègaziono 

di Carità. 3262 

Sconta 
* « ^ -' -

'Ì^^?t^^?!' '^^^:^^^!smak 

"V"V 

cambiali al tasso del 
5 1(4 0,0 con scadenza ftn» 

a 3 mesi. 
5 1|2 0,0 con scadenza da 

3̂ :,a 4 mesi. "'^^^ •, 
6 i i i O o con scadenza da' 

4 « 6 mesi. 

ì 
• • 1 

• • : 

Apre 
i<t.1'^. 

^'i 

ÌParI^I,^J,ai,,p-Ì.. Il Voltaire publi-
ca una lettera da Bruxelles che^dipe; 
Un accordo fu stabilito tra Belgio o 
Olanda, onde rimuovere la eventuali
tà ch#W^r ind ipo tedesco ascenda al 
jŷ p̂.no olandese.iiSì è deciso di rivedo-
Ko la costituzione, permettendo di cpn^ 
ferire la corona alia principessa nata 
dal secondo matrimonio di Guglielmo, 
"" principe Bàudoin, figlio del conte 

.di Fiandra, sposerebbe la principessa, 
i l contratto d\ nozze firmoraasi giove
dì. I due paesi conchiuderaono un u-
nione doganale. 

i ^H. iasg loa l IBI Egiè^o 

Cafisf®, ^ 5 . — Nubar offerse a Sul-
tan-pascià di rappWihtare l'Egitto 
alla^oonferenza. Sultan rifiutò. 

L 

M®a»^lliv«S. — La associazioni 
poUtitìha e operaie,.studenti, reduci e, 
folla, alle ore 2, assistettero all ' inauri 
guraziona della lapide a Lavista al" 
Largo dellttLCarità. ParlartfSl||nabria-
ni e unQ4|u4eij|o. Éecaronsi poi ì # 
Piazza dei martiri a deporre una co
rona ai piedi del monumento. 

Tennfif un^ adunanza al palazzo Be-
rio tra l'eletta di ;tg,tte le; classi^^ijg| 
numero dì circa seicento persone; òol* 
Uintervento del prefetto, di sindaco, 
molti senatori e deputati, per promùo« 
vero un'esposizione nazionale sotto il 
patronato del principe di Napoli, t l i 
riunÌ0|i|i^,|ltìas9 un comitato promoto
re di Ì20'membri sotto la presidenza 
del eimiaco. 

Una vedova che trasporta lih suo 
pipmicilìp altrove desidererebbe di col
locare un suo figlio di aiint4£».,di sa-
na costituzione, d ottimo carratteree 

tdì sttfflciento istruzione, presso un* 
ìCommissioìMb 0 proprietario di^ne-
jozi^ , preferibilmente^4l,^I>rog 
m Città 0 Provincia, pel solo vitto ed| 
alloggio perchè vi apprenda la pro-^ 
fesaione. 

Persona rispettabile garantisce sulla 
di lui onestà Mondotta. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla Direziono dei Giornale. " " " 

Conti Correnti verso dep 
silo di valori pubblio'" 
dollo:*'Skto. * 

I C C O r d a AJillpazioni sopra titol 
ilUtjUlUa j ^ j , ^ g^̂ ^̂ ^ Provinciali.» 

Comunali. 
Ì V -

v ^ . ' . 

• i ^ 
.;;.^^-^.-y:.:^r^^ . . • • • n - : ^ L 

conto di terzi. 
I G*^#iti 

,3258 

per 

ì 
A. D. FONTANA 

Y" \ - j - i^Ff 

-IT.S.'Jtlu'' 
^-^fm 

•ti'. 

•ì 
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di GIUSEBME INBRl 
Oltre alle spedizioni airingrosso 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
€7agi|^0^It a C!liSlB^d^® dì seta; 
feUrpiibassì su\ fusto di tela; dotti di 
tutto feltro fioscij^tiieri e chiari: 65f»,p 
hmM per società; .Cappol l igg l p e r 
fanciulli ; C!^^|»ol | i p o r @sai@@r' 
^®tS ^ C!ffi|B|péBilÌ di feltro per si
gnore ;,vyerni ciati da cocchierè;^tói^jitì 
r e i© di seta; eQC,,iecc- Si assumòéV 

fcpimissioni per, colepi di musica, so
cietà ginnastiche, guardi© mumcipali, 
campestri e boschive.'!! tutto a PREZZfe 

.FISSI DI^JSABBRIOA quindi con RI* .̂ 
"LEVANTISSIMO RISPAUMIO per l'a 
quirente. {3172^. 

Presso il parrucchiere A.ski. 
éoa i , S. Lorenzo, N. 1090: 

r 
B e 

Galista pratore i ' i i i iamar 

Chirap - MraiilM 
fià i*er tredici anni primo; 
stente e sostituto aì:-ProÌffi8rf 
Virasdj e Kòhn ia Vfènna tié 
aperto twtti i^iWtì il proprio ©a-
binetto nell'abitazione del defunto 
SchQia,r con ingresso diiilla 
i lei S a l e , ì%, 8 , presso loSta 
bilimento Pedrocchi. 

• • ^ 1 ^ : 

•-̂  d i «&gsal g;ei&ere garantite per 
10 aani, e cure igieniche speciali 
delia bocca

li 
^ ^ 

ka6iiii£Jriiaamim'tK^iaveii.^a^jt:v^e,£!M;tviii^ 

Ai. n»u ^ìkmH'WS.. 326 
m^mm.'-

% 

- t . - - _ ;^ - ,^ f 

Preziosa e balsamica, indispensabila 
per toeletta e bagni, utilisainoa per 

jjiljontanure la c^rie dei denti, a p p r ^ 
• Vuta dal Consiglio sanitario di Pado^ 
:;Va, premiai?, d^Ua Società d* incorag
giamento nel 1882. 

Inventore e fdbbricanto iS îiaieiniia» 
ISsifigi&rcip — Padova, Via doll'U-
niversuà, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia t> 1 / 
TMvasivgatJiMe anche presso il 

n^g^iio loreM^M'Balla Baratta, di
rimpetto al Caffè Pedrocchi. 

Deposito in Vt^nezia all'emporio dt 
SpécùiUtài Ponte dei Birettari. 3166 

-fi 

*1^7~.; 

. ^ ^ v ; ^ ' ^ ^ ' ^ 

y u > ^ ^ 

Ì 

- ^1 . - - - L r II ^ 

rciu/ .e , Ift. (Elocca S. Casciaao) 
RiMltaio doQnitivò'i^PozzoUgìePf 

voti 3570; Brunicardì (prog.) 3529; 
schede conteBtute 99; voti nulli o di-
Spersi 123. 

C u a « o , SI . (Mondovi) — RìèuU 
tato coiioaciuto: Bastoris (seg. geo.) 
voti 4587. 

EiWicca. •— Fu proclamato eletto 
Miiriinr (Seg. gen.) con«5VOtì 707f), 
G.̂ i'fiitì[nain ebbtì voti 1007. 

EB4jlIlKÈiaaì*. —" Risultato di 72 su 
80 atiiiom: Pascolato voti 4405; 5a\-
bi'iM 2838. 

F i i r a g i , Z&é — Alcune perso.^e 
soUunto visiturono stainanela sepol
tura dei ̂ CQ,munardi al Péro Lachaise, 
ove la pdlTIìa prese delle precauzioni. : 
Verso le undici un gruppo di 150 Ò 
giunto racando oorotiie. Gli agenti Io 
lasciarono avanzarci a deporre le co
rone. Un dimostrante cominciò un di-.. 
scorso, allorché scoppiò un violento 
uraganq, I maaifeatanti asc,alAa|ono*^ 
però l 'oratore; aliorchò il discorso 
fu finito, gridarono: Vìva la Coumnel 
Le vicinunzo del cimitero sono calme, 
la pioggia continua. Nel pomeriggio 
iPtempo essendosi alquanta jadsoro-
iiato;iparecc.hìe migliaia dì dimostran
ti 0 curiosi, calcolati u cinquemila, 
entrarono nel Péro Lachaise, circon
dando i viali. Molte bandiere rosso e 
nere. Furono pronunziati parecchi di-d
ecorsi sulle toiubo dei fedorali e anlla 
tomba di Deloscluse. Alciiui gruppi, 
passando dinanzi elle squ^idre degli 
Agenti di polizia, gridarono: Viva al 
Coinuno! VJVK la rivoluisione sociale! 
ma nessun conO'tto. N(3«siia acidento 

grave. Verso lo 5 iMiMtero fu sgom
beralo. La foUa si disportse ira'nfttil-
lamonte. 

GWmCiOKE INPALU!ìia«AHA:rnT.t 
DISI 

V. ^i •'r 
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i^'i^-'^y^r^.^Miéa^ 
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A l . IP IHJ 'OI • 
mediante-l ' IprlsDiitylDn Ziijln i:imfi(iivi::.ji"n- ̂ i 

In : E » I & Ì ' C S V A SÌ vende presso tutte le Pai'macie* 
PótviMhfrrosflo scSfv^re al-Far^ & IntroESi, di Mili^no 

propritìiuri ti i-repAratòri dtilrEcrisontylotu 
rtnv cssrr.3 crrtl crivvprlo gè- ^ ^ ^ ̂  . ^V^^.^— ' 

miiro.paise-ro'sopita offlilaatuc- /^k^ie!t^^^^:^^^^tr^'^A 'fJm/^^^^^^^ 
CIO l a s e g u t ì i i t a r i i T O a ^ ^ - ^ 

• -y- , A T T E S T A T I 

U A'ostro rcccU'onlo spocifìro pel r^^/f ò f ntnlmoiito csa^irilo, \ i jn-ivo ir 
(l.^rnunuì ciuquanfa fjaconi. Vossj dirvi ìiitatiio cUo rUv;otì;ni,';ruiia'inoàU 

Dìs;iiU.aincn(t> salutandovi. .J).,.ITÀI*A 
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Sif^fy-^'Tdì&iMà^ tea &, Jn/roc 
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doloro ei^9'Mo^U\Q^ììo^:^,M^^ 
.Tallito mi pronìegii'^ p t r quVj duetto, irfir?'̂ niìn5ì'??nz« -̂iî  '̂̂ -̂̂  ^ li'^ro 

iiiHiVHnH<mntpfon < on la massima titima iteootis'^. 
Ptctcoia, ."^i Qii4,itno issa, Conte O A K L O ZOKKI* 
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per 1* Estero si vivono esclusivamente presso 
iQ 

4 fkt< '^••' 

, . LO presso A. 
e a , R«e Faubourgv S. DenlSy 65 Parigi 

e, 0^ Via dellù̂  Salâ JEf. 16. 
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«He dffrè rà Ditta .111 Caqibio - VaMtè 
- ,:;.:^:'!:iÌ^3/> 

in VENEZIA oM'Awmsiùfif'W i 255 
^c- "deride le €1 

VENEZIA 

'^. '^ 

jr ^m. f^ jfi r 

'•-tr-^ì; i V-

iigmw.ìmmì Osrì^htmìì à&i prestiti/i^ómifMàU'óì BARI 
MiLAjsjoa pa^afeento rateale imensile dì sole Lire 

BARLETTA 

• ^ & 

if'̂ tìòyt'li'cbtó*òlessiv&^^ queste quattro tftólijasìoniò di It. L. zm, danno però il si 
«uro nùiborso di I t . L . «®#, perchéNi'efié rfmFMaià 

« 

Ift OartellSi di Bar! con. 
quella di Barletta con 
quella dì Venezia con . . . . . . . 
e quella di Milano con \V . . . . . . 

» flOO 

Il comi^rygre di ,||,,u,este OhhUgazjioì^i Originali %oàQ il vunt^ggio, dopo pagata la priraa 
r a t a , di-concorvere fiiVbTto jier intero' a "tutte le vincite, le quali &ouo di It. X*. •t©®mìia, 

&-i-'\$'i •• 

imilà7'"'!Blfmila,, fumila, 5000 , , SfllOOj'*000, Is0#, f^00, 8©0, .1 Questa vend i cò combinata inrW'^do ch^Mliòott/firrail^ha ogrtkpese la probabilità di 
vinMire un premjoj^^perchè vi sHŴii f® Estrazioni al(*anno, Cioè. al. 

tetéa 
lusso 

3®. |̂gB.'£ (̂)i » 'Venezia 

E' un acc(Uìsto di Cartelle Originati i 'cÓmólJio''p?rgftmeiilo rateale mep^ile a cui può 
concorrere chiunàue desidera con piccoli risparmi formarsi un capitale^ il qnaie,. oltre di 
assicurargli un utile certo di nre ?l®,.gh lascia sempre la speranza di poter vincere ogni 
mese un grosso' premio. 

In tuttte'1^ itìiiSiDaii Città la suddetta Ditta tiSiU appo^ttb incaritìà^, <^ilidi ognuno 

sa» 

all^ E@p08izi<igi^^!ihno, Fran^oforteiStm i88% e Trieste 1882, 
L'Aqu^ deir4sBSIfl5® Fossi© «SS r©J» è lai^pìò erirjlnentementè ferruginosa e gaso-
— « » ! * » I l« r l a ®eara ga «ìoHaagelia«. — Si prende in t u » le stagioni a di-

ùgiuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto. — E' bevanda,graditissima, pro-
^muove l'appetito, rinforza, Io atomaco, nicilita la digestione, e servo mfralìmente in tutto 

aueìle JQ]a!attie il cui principio consiste In ùii difetto dei sangue. ^ ' ^ % s à nei Catfà, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz.,—Ohi conosce la »ff3^«S nori prende più Ee-
coaro 0 altre che.contengono i lgesi^o contrario alla salute. a ^ ^ 

Si può avere dalla, .©ireRS®is® €l©SI©, Fwsié© §ffl Éa-Wgiela, dai Signori Farma-
cislii e/depoaiti annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia alibìa '^etichetta, e la 
capsula sia ìnver;iJCÌaM|i,ngial|p?raiBj«4(ji3(M 
' , IO, ^ j . . . , li Piret toreC. BQRGHETTI. 

In WM^mw^_ deposito pnncipak presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 
Lappo Antomo.Bi&zzeiU Pedrocchi N. 534 A e presso la Ditta Pianeri 0auro e C 
8 alle S&rmac\%Corneli&^i Bernardi Durei^'è BaccUttì. - ^gg^ 

^fW^^, 
%U 
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1» - Mi 
^li^^t 

i „ . 

^éiTti'ìnènsfli sep^^ nessuna^ spes^. . 
, 5 1 - i . 

; 'Ogni m^se i Cdrapratoi'ì riceveranno ffir^fis il Bollettino di Estraziane e saranno av 
•̂ Sati con lettera ctiìusa nel caso d i^ inc i t a r* '"' ^ 

Società Italiaiià ii Tresporlì Marilflini 
Piazza ìéUccoU N° 2. 

- • • • • " • 1. ' 

a Piata" 
e M à l e ' f a t t e cimile ^ 

. P I A C I © ! * e f 
Vid/^SPBorenzo N,"" 8. 

-'"iif- MT' 

a-

irtD^j^ 
-t: 

•"Wi-Sy;^.^! 
i'-::'-'^-'*-V ?trr? _-. 1 

IPiWmiugno 1884 partM per Montévìdeo e Buenos Ayres il vapore postale 
rl0me capitano V. E. Làvarello della SocìSî  Italiana dlTr?isporti Marittimi 
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Gas&lejiloaferrato 
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JÌy5^;Lugli0^4884*^partirà peT Montevideo Buenos Ayres il vapore postale 
^eMé(Ì,ckpitafttr G. Picconi della Società Italiana di Trasptti Marittimi jRa -̂

^io è C. '' 
- - I b i ^ f i i , 

! lUumiuazj^one EleteUrAca. ServJ4io^J4|puntabi,le..affiaat,p ai signori Borgarello,. Òer-
s'Mfe.P"€ft.P'^^ *̂ ®8̂ ' ^ - Trombetta cìdeyant Fede, e Ville in Genova, Pane 
*Tres(?o, e carinie fresca per tutta la durata del viaggio. 

- V •-. 
Per r̂a r̂jci e-psseggier̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ih OigoVà SII* Amministfrazione, Bià^& liiUccoli 2. 

Per p&sseggieri anche>„ai signori ^ief> II@p®$$o e ^ 
' ' 

OrJI^TRt làmASfl Hifìtà'ii^tPt VXHM^ I 
- 1 

'";s: S i ^ i l f vono meii^i e passeggieri pèi^i porti del I*tclfiQO, con t rasborda a Montfevideo 
«uivappi;!,della Paci^c Ste^y^ t^avìgation Company. 3282 
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G A. X31 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
P rèKl ì con medaglia djQro^̂ pH'Esposlzioae nazionale di fAilano, ISSI 

Vi8lin8*'»873 —KFiladelfia 1876 - Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 
- .^^--,\i' 

f-' e Bruxelles 1889. 
— - I . . . -.-•- r'-ii, 

I-1 

•. • 

Il F o r r a o t ' H r a a s c a . è il liquore Dtù igienico conosciuto. Esso è raccoman-
datg da celebrila mediche,ed usato'in molti Ospedali. Jl FcB-Mst IByancìffi non 
si deve confondere con mottf^Fernèt mèssi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitùxióni. Il F e r » e « Rl^saMm estingue la 

fi 

RÌC.C%J^4K iiarbonato diferro e gas arìdo oarboniqo, fra Ve acqua, ferruginoso è la |>iù 
digeritìile e graditi^ al gusto. Viene da||fi:atk^,p,|^^^^ utilità .per \€ infì^m-
inaziorii del ventricolo e degli intestini, per le'affezioni di cuore e di fegatt). per le a* 
nemie, clorosi e nelle lunghe cortifaiescenze. 

ÀVyEBTtóZ^¥:^^^^ É^sigere cUp,'ocnibotiigUà porti la capsula metallica bianca con 
ìmp^«awI^'•^^'®^^^*^'^^'*^®'^^^ ~ BRESCIA. '• . 

fé PaaSWa deposito generale presso la farmacia^ del Santo, 3281 

'̂ 1 
• i^-^s ™?|jr4lf-i=f,vst^, 

se tè, faci! ila, la dìgèstiOT^e, sti(n^!a ^appetito;'guarMce le^XebbrPMermitten^^U 
mal di eafo, capogiri, m.aJLWV08Ì,:jial di fegJ|to, spleen, mal di mare, nausee 
iO.^genere. Esso è VePiMÉffsag® aMàlco le rScó , , 

EFFETTI GARANTITI ^A MMlFtC^K!:*^!^??»^!^^ 

PREFETTURA APOtìtOllOA DEL'BENGAL CENTRA^EE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

PREG. SIGNORI F.Li.x,,g^p^, 
Qualora le SS. LL. mi facessero ragevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 

F c r w c * Umaiica a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz
zine. 

L'ottimo F©Faa©t ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo supefanf 11 malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il STcriacl SBramett ci riesce molto vantaggioso per tutti 1 ma
lanni prodgAP da questo clima eccesaivameute caldo. - , 

Devotissimo loro servo, T. P0221, Pref. Ap .:^M^^^' ^^•^^-i-^mm^-^., 
- J l , ^ T ' I K T -.••-••.'.' -

MUNICIPIO DI NAPOLI 
IVaĵ oZt, 21 Dicem6re 1873. 

Cfìrtifìco io sottoscritto di avere Bommiriistrato nell'Ospedale della Cbnocenia 
il F e r n e t Braarsc» ai convalescenti di Coì^0?a^jpnloio grandissimo giov^^^ 

'È notevole la tolleranza a siffatto Ifquove del tiibo gastioenierico dei^eoloVoSi. 1 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie digesti^jV^^a 
principale azione è Pauività dìgWliva che sì ridesta, onde il progressivo benes
sere che ì convalescenti ne risentono. 

ZI Medico Vrimano FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

ÌX::^n^dhco SP INELLI . 

Visto la Ifìgalizzìtzione dell«,|ffrma soprascritta d§l Siliceo di NapoU,:p^! Prfi; 
fetto spg"t;fi« fi'tn». 

PBEZZl : in BotMqlie da lilro X. •*, 

i '• 

\{ 

i\ 

ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 

Premiala con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e di Francoforte 

'if^S;. ^-m»' 
Unici Bappres.per VJiatia C. PIETEASANTA e C. • Milano Via Carlo Alberto, 2. 

- -»—'T" - - - - V-

Piccole L- t 
n, Jf •i-I 'f H 

3586 

^^i^iJ^^l'ia^ 

, j a a f l aapaa i . i *uJMMi ;p f ì iwHw 

Non,ocqorr? bHmto nè,stìratu^-a^,^^i3sÌ6Uno a j ^ I u n q u e sodiciomo. Basta pulire con 
acqua frésca 0 tiepida e sapone, operazione che ognuno può eseguire. Per le miicinie 
resistenti, come T inchiostro, dee,, si u'àaij S a p ó n e IIl^Al"ff espressamente 
cato, adoperando Ìft#%i;|e;;?pàz2ola. 

PRje,Z;ZI P E p DOZZINA:, ^ r®fi,§mi » l 

Per cggimìssioni rilevanti sconto da convenirsi 
§1 B^^Mn^^"^Wm/^>«i Cor rea*© lSÌM?*èrsa4« i;r»iifi»'«lÌ(3lK<t» r i«hie@#a. 

3104 V^ffàìta presso i priiibìplli Mereiài e CbinoagUeri 

^ r^ K yi • • b L ~ r<-^ .U. -.• ^ . . ,]H J» •"' »-*it̂ "<— ̂  r . . , * ^ - M rfc,^; ^ . « - f ^ J - 4 ^ 1 . .1, ^JiiliMdl^MWHlltori * * * » -

P&dioi/̂ ,, Tipugrafia del BacohigMo-n- Carrier<i-Veneto. Via Fo'èzo Dipinto, M. :̂>13fi 
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